Comunicato stampa

6a TRE CIME ALPIN MARATHON

Tre Cime di Lavaredo: Sui massacranti 21 chilometri della maratona del Sesto cielo trionfano il francese Thierry Icart e l’anglo italiana Ruth Pickvance.

Finale giallo sul percorso sprint, dominato dal britannico Martin Cox che puntava al successo sulla distanza lunga ma che al bivio di fondovalle ha sbagliato percorso. Ha rifiutato la facile vittoria che è andata al russo Mikhail Mamleev. Fra le donne netto successo per la mestrina Elena Casaro.

Sesto / Tre Cime di Lavaredo – Tempo e temperatura ideali per una corsa in montagna hanno fatto da cornice alla sesta edizione della Tre Cime Alpin Marathon che, come sempre, con i suoi 21 chilometri per 1500 metri di dislivello non ha lesinato emozioni agli spettatori e soddisfazione ai circa mille concorrenti che hanno tagliato il traguardo all’ombra del monumento naturale più famoso del mondo. Non è mancato neppure il giallo finale con il campione britannico Martin Cox che, già perseguitato dalla sfortuna negli anni passati, puntava quest’anno al successo nella prestigiosa competizione. Ha però dovuto rinunciare alla vittoria più ambita per un errore di percorso che il campione inglese attribuisce a errate indicazioni degli spettatori che lo hanno indirizzato sul tracciato cosiddetto “sprint” di 12 chilometri che Cox ha ultimato, ma di cui ha rifiutato una vittoria che non gli avrebbe dato alcuna soddisfazione, tornando senza numero e senza classifica sul percorso lungo. L’errore di Cox ha dato così via libera al campione di Francia 2003 di corsa in montagna Thierry Icart, vincitore già quest’anno in patria a Serre Chevalier, La Ruhne e della svizzera Ollon Villars. Dietro al transalpino si è classificato il <parroco volante> di Tassullo in val di Non, don Franco Torresani affezionato protagonista della Tre Cime Alpine Marathon che ha corso nonostante un recente lutto in famiglia (gli è morto il papà) ed ha inflitto un distacco di quasi 2 minuti nientemeno che al vincitore dello scorso anno e campione ceco della specialità Jan Blaha. 

Fra le donne dominio incontrastato dell’inglese che ha scelto l’Italia e Bergamo come patria di adozione, Ruth Pickvance. Con una gara solitaria sempre sui talloni dei migliori maschi, la quarantaduenne campionessa britannica, gia seconda alla maratonina Cortina Dobbiaco di quest’anno, ha distaccato di circa sei minuti l’austriaca di Spittal Karin Lerchbaumer e la pusterese di Rasun Astrid Renzler, che le hanno fatto compagnia, complimentandosi, sul podio all’ombra delle Tre Cime.

Sul percorso sprint di 12 chilometri e 1100 metri di dislivello, novità dell’edizione 2003 volta a facilitare gli amatori della difficile disciplina, dietro all’arrabbiatissimo Martin Cox, la vittoria ufficiale è andata al russo Mikhail Mamleev che, inseguendolo, ha compiuto lo stesso errore dell’inglese ma che poi ha accettato la vittoria facile e quasi inattesa. Secondo, con inflitto un distacco di circa 3’, il campione di casa Stefan Tschurtschenthaler, uno dei fondatori della Tre Cime Alpine Marathon. Terzo il tedesco Christian Fellermaier.

In campo femminile, successo tutto italiano, con la mestrina Elena Casaro che ha tagliato il traguardo sotto le Tre Cime di Lavaredo con un vantaggio di 1’ sulla più titolata Anna Maria Garelli di Dronero e la lombarda Patrizia Schiavi, giunta circa un minuto più tardi all’arrivo. 

Il film della gara: Al via, dato puntualmente alle 10 del mattino, il britannico Martin Cox non ha atteso neppure l’uscita dal centro di Sesto Pusteria per palesare anche nei fatti le sue ambizioni di vittoria, dando il via ad una galoppata solitaria che gli è valsa subito un centinaio di metri di vantaggio sul gruppetto degli immediati inseguitori composto dal marocchino Farsane Sadik, dal russo Mikhail Mamleev, dal futuro vincitore Thierry Icart nonché dal parroco trentino, specialista di corse in montagna Franco Torresani. La situazione non è cambiata fino all’unico bivio del percorso, circa 300 metri dopo il rifugio Fondovalle, dove il solitario Cox, forse male indirizzato da uno spettatore, ha imboccato il percorso sprint che l’avrebbe portato solo al traguardo “amatoriale” dei 12 chilometri che però l’inglese ha rifiutato. Dietro di lui stesso errore per il russo Mikhail Mamleev e la lotta per il successo nella Tre Cime Alpin Marathon si è così trasformata in un affare privato fra il campione francese di corsa in montagna, il parroco trentino Franco Torresani, il sudtirolese Harald Camper, il vincitore ceco del 2002 Jan Blaha e l’altro altoatesino Gunther Angerer. In quest’ordine, il quartetto all’inseguimento del francese è passato al rifugio Comici e, con distacchi più o meno immutati anche al Pian di Cengia. Il giro del Paterno ha visto solo un’affaticato Jan Blaha guadagnare una posizione ed il posto sul podio ai danni dell’altoatesino Camper di Naturno, posizioni che anche il tratto finale con discesa dalla forcella e risalita al rifugio Locatelli non ha più mutato per la prima vittoria francese alla Tre Cime Alpine Marathon.

Le impressioni: Freschissimo, quasi non avesse corso per 21 chilometri e 1500 metri di dislivello, il francese Thierry Icart si concede solo il tempo di stappare lo champagne e si rimette subito in piste per la discesa. La prima presenza e la prima vittoria alla Tre Cime Alpin Marathon gli consentono solo espressioni di soddisfazione e felicità: <Sono felice della vittoria, in questo splendido scenario. Mi sentivo bene ed ero convinto dei miei mezzi.> Più loquace di lui il parroco trentino Franco Torresani, con il suo secondo posto la vera star della giornata: <Non credevo di partire e mi sono deciso solo ieri sera. Dietro al francese, che l’anno scorso avevo battuto, ho vissuto diversi momenti di crisi ma nel finale speravo ancora di riuscire ad agganciarlo. Non è andata così, ma va bene lo stesso. Dedico il secondo posto a mio padre che è scomparso pochi giorni fa. Non parteciperò alla premiazione perché stasera devo ancora dire Messa a Tassullo.> Jan Blaha, stanchissimo dopo il traguardo, non ha quasi voce per parlare: <Ieri ho corso il Dolomitenmann a Lienz e oggi ho fatto moltissima fatica. Sono contentissimo del risultato.> al contrario di una raggiante Ruth Pickvance:<Torno sempre volentieri a Sesto, una gara che mi piace tantissimo. Sono felice di avere finalmente vinto dopo una serie di piazzamenti.> Contentissima anche Astrid Renzler, che dopo essere stata l’anno scorso la migliore altoatesina del lotto, quest’anno ha conquistato anche il podio: <Volevo difendere il quarto posto dell’anno scorso e mi sono ritrovata terza. Solo al Locatelli ho capito che avrei anche potuto arrivare seconda. Ma già il podio è una felicità grandissima!> 

Classifiche e foto sono disponibili al sito internet: www.dreizinnenmarathon.com
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